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Determinazione n. 73/2012.

LA CORTE DEI CONTI

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

nell’adunanza del 17 luglio 2012;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con
regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259;

visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 11 marzo
1961, con il quale l’E.N.I., Ente Nazionale Idrocarburi, è stato
sottoposto al controllo della Corte dei conti;

vista la legge 8 agosto 1992, n. 359, di conversione, con
modificazione, del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, con cui l’Ente
Nazionale Idrocarburi da ente di diritto pubblico, costituito con legge
10 febbraio 1953, n. 136, è stato trasformato in società per azioni,
assumendo la denominazione di ENI SpA;

vista la sentenza della Corte costituzionale n. 466 in data 28
dicembre 1993, con cui è stato riconosciuto che spetta « alla Corte
dei conti esercitare nei confronti delle società per azioni costituite
a seguito della trasformazione dell’IRI, dell’ENI; dell’INA e del-
l’ENEL, il potere di controllo di cui all’articolo 12 della legge 21
marzo 1958 n. 259; controllo da esercitare nelle forme e nei limiti
in precedenza applicati, fino a quando permanga una partecipazione
esclusiva o maggioritaria dello Stato al capitale azionario di tali
società »;

visto il bilancio della Società suddetta, relativo all’esercizio
finanziario 2011, nonché le annesse relazioni del Consiglio di ammi-
nistrazione e del Collegio sindacale, trasmessi alla Corte dei conti in
adempimento dell’articolo 4 della citata legge n. 259 del 1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore, Presidente di Sezione Raffaele Squitieri e, sulla
sua proposta, discussa e deliberata la relazione con la quale la Corte,
in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze
delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito
sulla gestione finanziaria della Società per l’esercizio 2011;

Camera dei Deputati — 7 — Senato della Repubblica

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ritenuto che dall’analisi dei bilanci e della documentazione
acquisita della Società è emerso che:

nel 2011, Eni SpA ha conseguito un utile netto d’esercizio di
4,21 miliardi di euro (in diminuzione, rispetto al 2010, del 31,8 per
cento) ed un patrimonio netto di 35,2 miliardi di euro (in lieve
incremento, rispetto al 2010, esercizio nel quale era ammontato a
34,7 miliardi di euro);

anche nel 2011, Eni ha conseguito risultati significativi, con un
utile netto di 6,86 miliardi di euro (in aumento, rispetto al 2010,
dell’1,5 per cento) ed un utile netto adjusted di 6,97 miliardi di euro
(in lieve incremento, rispetto al 2010, esercizio nel quale era am-
montato a 6,87 miliardi di euro);

la crescita del prezzo del petrolio e l‘andamento del cambio
euro/dollaro hanno fatto sì che, anche per il decorso esercizio, la
migliore performance sia stata quella del settore Exploration & Produc-
tion, che ha ottenuto un utile operativo adjusted di 16,1 miliardi di euro;

tale positivo risultato ha compensato sia gli effetti dell’inter-
ruzione della produzione in Libia, sia il peggioramento della perfor-
mance delle divisioni Gas & Power, Refining & Marketing e Petrol-
chimica, determinato dalla recessione economica e dalla concorrenza;

gli investimenti, per 13,8 miliardi di euro, e la remunerazione
degli azionisti, sono stati coperti da un flusso di cassa netto da attività
operative (cash flow), di 14,38 miliardi di euro e da 1,9 miliardi di
euro incassati dai disinvestimenti;

nel settore Gas & Power, la riduzione dei consumi, l’accresciuta
concorrenza e gli effetti dell’indisponibilità del gas libico, sono state
parzialmente compensate dalle rinegoziazioni dei contratti di approvvi-
gionamento e dall’aumento delle vendite nei principali mercati europei,
che ha consentito di pervenire, per le vendite di gas, al risultato di 96,76
miliardi di metri cubi, in linea con quello conseguito nel 2010. L’utile
operativo è, comunque, diminuito del 38 per cento;

rilevante è stato l’aumento delle perdite operative nel settore
Refining & Marketing (-535 milioni di euro) causato dal basso livello
dei margini di raffinazione e dalla riduzione della domanda di
carburanti. Le lavorazioni si sono ridotte dell’8 per cento (32 milioni
di tonnellate) e le vendite Rete in Italia sono diminuite del 3 per cento;

anche la Petrolchimica è risultata in difficoltà, avendo fatto
registrare una perdita operativa di 276 milioni di euro, per i diminuiti
volumi di vendita;

importanti profitti operativi ha ottenuto Saipem, pari a 1,44
miliardi di euro, con ordini per oltre 20 miliardi di euro;

notevoli sono stati i successi esplorativi. In Mozambico (ove è
stato scoperto un eccezionale giacimento, la cui potenzialità, stimata
in 1.340 miliardi di metri cubi di gas, fa intravedere elevate possibilità
di sviluppo verso l’Asia), in Angola, nel mare di Barents, in Indonesia,
nel Ghana e negli Stati Uniti;
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la complessa struttura organizzativa è risultata adeguata per
una società quale è l’Eni, che realizza la gran parte della propria
attività operativa all’estero;

il Sistema di controllo interno, pur nella sua complessità, si
rivela idoneo a supportare ed a seguire con efficienza e tempestività
l’attività della Società e del Gruppo. Sistema molto articolato che, pur
efficace, andrebbe valutato al fine di ottimizzarne l’efficienza, anche
attraverso una sua semplificazione e razionalizzazione;

effetti sull’attività operativa della Società potranno derivare, in
un prossimo futuro, dal decreto legislativo n. 93/2011 di recepimento
della direttiva 2009/073/CE, che ha previsto l’adozione da parte di Snam
Rete Gas, del modello ITO (Indipendent Transmission Operator: c.d.
« separazione funzionale rafforzata »). L’operazione è stata in concreto
avviata nel 2012, con l’adozione (ai sensi dell’articolo 15 del decreto
legge n. 1o del 2012, convertito nella legge n. 27 del 2012) del Decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri in data 25 maggio, che ha
disposto che Eni proceda alla riduzione della propria partecipazione
azionaria in Snam, cedendo alla Cassa Depositi e Prestiti una quota non
inferiore al 25,1 per cento del capitale di Snam ed, in un periodo
successivo, la quota residua;

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a
norma dell’articolo 7 della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso
alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del bilancio –
corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione –
della relazione come innanzi deliberata, che alla presente si unisce
perché ne faccia parte integrante;

PER QUESTI MOTIVI

comunica, a norma dell’articolo 7 della legge n. 259 del 21 marzo
1958, alle Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con
il bilancio per l’esercizio 2011 dell’Eni SpA – corredato delle relazioni
degli organi amministrativi e di revisione – l’unita relazione con la
quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione
finanziaria della Società medesima.

ESTENSORE PRESIDENTE

Raffaele Squitieri Luigi Giampaolino

Depositata in Segreteria il 20 luglio 2012.

IL DIRIGENTE

(Luciana Troccoli)
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